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ANALISI DELL’AMBIENTE 

La Comunità Capi Scout di Novale, dopo un’attenta analisi del territorio ed un confronto con i 

genitori, desidera mettere in evidenza i seguenti punti di discussione:  

 

1. La realtà di Valdagno sull’onda della crisi economica è cambiata: presenta problemi 

emergenti, una crescente disoccupazione e gioco d’azzardo.  

Persistono inoltre aspetti problematici come alcolismo, fumo, droghe ed un uso distorto della 

tecnologia che porta i giovani ad isolarsi.  

 

2. La situazione delle famiglie resta critica per le separazioni e le difficoltà economiche. Manca 

l’ascolto, la capacità comunicativa e l’imposizione di regole. Manca il tempo per tutto questo, 

le famiglie tendono a delegare la responsabilità educativa. Riteniamo che le diverse agenzie 

educative abbiano difficoltà a sostenere il proprio ruolo e ad interagire tra loro: la famiglia, 

la scuola, il catechismo, i gruppi di aggregazione, i gruppi sportivi… 

 

3. Nella vallata Valdagnese  non c’è più la dimensione di parrocchia, il ridotto numero di 

sacerdoti porta ad una mancanza di figure di riferimento e a un cambiamento del ruolo dei 

laici. 

 

4. Notiamo che fra i giovani c’è un dilagante materialismo, carenza di valori (non si mettono 

più in gioco, non c’è più spirito di iniziativa), che portano alla mancanza di immaginazione, 

di fantasia, di creatività e di comunicazione autentica tra coetanei. 

 

5. Seppure l’isolamento della vallata a certe età può essere vantaggioso, in un secondo 

momento risulta essere limitante.  

 

Interrogare il proprio tempo e il proprio ambiente è essenziale per capire i bisogni educativi e 

soprattutto le attese dei nostri ragazzi, tentando di dare una risposta con la proposta SCOUT. 

 

Il fine è quello di educare la persona per poter influire ed eventualmente cambiare le realtà (B.P. 

“Lasciate il mondo un po’ migliore di come l’avete trovato”). 

Partendo dunque da ciò, abbiamo individuato alcune aree di bisogno, sulle quali tutti i capi, 

annualmente, nella programmazione, si confronteranno tentando di indicare alcune proposte 

concrete da realizzare in CO.CA. e con i ragazzi. 
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BISOGNO DI COMUNITA’ E DI APERTURA 

1. Educare alla diversità, alla tolleranza e alla comprensione: crediamo nell’accoglienza e 

nell’apertura all’altro, nel vedere il buono al di fuori degli schemi,  al diverso:  sia esso di 

altre religioni, altre culture oppure diversamente abile. 

 

2. Co.ca e staff essere esempi di piccole comunità; fare insieme (qualità del tempo e saper 

scegliere le priorità):  risolvere i problemi creando un buon clima di collaborazione, di 

ascolto , di fiducia con le famiglie, collaborazione con i genitori non solo pratica, ma volta 

soprattutto alla conoscenza dei ragazzi, dei loro bisogni, delle loro problematiche. 

 

3. Educare  ad una comunicazione positiva e all’uso consapevole della tecnologia  

 

 

4. Apertura verso altre realtà (scout e non ) 

 

 

BISOGNO DI GUIDA E DI STILE 

1. Crediamo sia importante far fatica con gioia, che non ci sia buono e cattivo tempo, ma 

buono e cattivo equipaggiamento, ascoltando sempre le esigenze particolari di salute dei 

ragazzi. 

 

2.  Educare alla cura di sé attraverso la testimonianza.  

Vista la presenza di problematiche giovanili nella nostra vallata quali alcol, fumo, abuso di 

tecnologia ecc. intendiamo affrontarle con i nostri ragazzi e le famiglie, cercando di dare 

risposte serene, evitando i tabù e contemporaneamente facendo in modo che non diventino  

momenti di aggregazione.  

 

3. Educare all’essere parte di un’associazione 
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BISOGNO DI PROTAGONISMO E DI FIDUCIA 

 imparare a rispettare gli altri e se stessi 

 gioco e avventura  ( contatto con la natura )/ imparare a affrontare la sconfitta 

 manualità - sporcarsi le mani 

 conoscenza – confronto - relazione 

 bisogno di autonomia 

 rapporto capo-ragazzo 

 

BISOGNO DI ORIENTAMENTO E DI SENSO 

1. Bisogno di regole, ma con autorevolezza. Capire che dietro ad ogni regola c’è un senso. 

 

2. Sognare e progettare insieme 

 

3. Educazione e coeducazione: fare emergere le qualità di ogni persona, rispettarne lo stile di 

vita, cercando di crescere insieme valorizzando i doni della sensibilità maschile e femminile. 

Educazione all’affettività. 

 

4. Evangelizzazione: C’è una crisi della catechesi tradizionale e rimane un grande bisogno di 

spiritualità. coltivare la scelta di Gesù, riconoscendoci Chiesa, come popolo di Dio.  

 

5. Recuperare il senso della politica: attenzione all’altro, al concetto di bene comune. C’è poi 

la consapevolezza di far parte di una realtà più ampia che chiede partecipazione. 
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Considerando che l’esperienza SCOUT è per i ragazzi un aiuto e uno stimolo a imparare a vivere 

bene in famiglia, in parrocchia e nel mondo intero, noi Capi Scout di Novale ci impegniamo a: 

 

 Garantire una continuità del gruppo Scout di Novale con: inserimento di persone 

dall’esterno, collaborazione con i genitori, formazione Capi, favorire l’inserimento di Capi 

giovani, garantire possibilmente una continuità di servizio (3 anni). 

 Mettersi in discussione: verificare almeno una volta all’anno il Progetto Educativo e 

verificarsi con il Progetto del Capo; riflettere sulla nostra presenza in Associazione. 

 Testimoniare che il nostro servizio è dato dall’essere cristiani, prepararci e camminare come 

CO.CA. per vivere e proporre la nostra fede, in quanto la scelta di fede ha come scopo di 

sostenere la nostra umanità. 

 

 

LE FIRME DEI CAPI SCOUT 
 


